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DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
(assunto il           16 GIU. 2014               prot. N°       392                     ) 
 
 
 
 
 
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria” 
 
n°                 7315                              del       18 GIU. 2014                                               
 
 
 
 
OGGETTO: PISR Calabria Innova - L.I. 1131 PO FESR 2007/2013 Avviso pubblico ‘Acquisizione 
servizi per l’innovazione imprese regionali esistenti’ (D.D n.15820 del 22/11/2013) Approvazione Linee 
Guida e Modulistica 
 
 
Vista l’istruttoria, si attesta la regolarità e legittimità dell’atto 
 
 
        Il Responsabile di Linea                                                       Il Dirigente di Servizio ad Interim 
            F.to Antonio Macrì                           Dr. Menotti Lucchetta 
 

 

Ai sensi dell’art. 44 della L.R. 4.2.2002,n° 8 si e sprime 

il prescritto visto di regolarità contabile,  

in ordine all’esistenza degli elementi costitutivi dell’impegno,  

alla corretta imputazione della spesa ed alla disponibilità  

nell’ambito dello stanziamento di competenza autorizzato. 



 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
PREMESSO che: 

• con Deliberazione della Giunta Regionale n.228 del 20/05/2011 è stata avviata l’attuazione del 
PISR Calabria Innova, demandando al Dipartimento n. 11 “Cultura, Beni Culturali, Istruzione, 
Università, Ricerca Scientifica e Alta Formazione” l’adozione di tutti gli atti necessari all’esecuzione 
della medesima deliberazione, ed identificando, tra le altre cose, Fincalabra S.p.A. a supporto della 
realizzazione del PISR Calabria Innova, attraverso la stipula di un’apposita Convenzione e sulla 
base di un progetto operativo che includesse l’analisi sulla congruità dei costi da sostenere e da 
imputare alle disponibilità finanziarie individuate nella suddetta D.G.R.; 

• con DDG n.12347 del 03/10/2011 sono stati approvati lo schema di convenzione tra la Regione 
Calabria e Fincalabra S.p.A., (stipulata in data 05/10/2011 con repertorio n. 1660), l’Accordo di 
Partenariato ed il Progetto operativo di Fincalabra S.p.A., con inclusa l’analisi sulla congruità dei 
costi; 

• con decreto n. 17961 del 18/12/2012, in attuazione del Piano Operativo e dell’Accordo di 
Partenariato, sono stati approvati il Progetto Esecutivo e il relativo budget, nonché il Manuale di 
Rendicontazione per la gestione dei processi di rendicontazione connessi al PISR CalabriaInnova, 
ed in particolare il Progetto 2 “Adozione dell’innovazione tecnologica da parte delle imprese”, 
successivamente aggiornato con decreto 1095 del 10/02/2014; 

• con decreto n. 15820 del 22/11/2013, nell’ambito dell’attuazione del suddetto Progetto 2, è stato 
approvato l’Avviso Pubblico “Acquisizione di servizi per l’innovazione da parte delle imprese 
regionali esistenti”, denominato ‘Attiva l’Innovazione’, di cui alla Linea d’Intervento 1.1.3.1 del POR 
Calabria 2007/2013 (BURC n. 48 del 29/11/2013 Parte III); 

• con decreto n. 6513 del 27/05/2014 si è proceduto alla presa d’atto ed approvazione della 
graduatoria delle domande presentate a valere del predetto Avviso Pubblico ‘Attiva l’innovazione’, a 
seguito dell’acquisizione dei verbali della Commissione di Valutazione trasmessi con nota prot. n. 
0118991 del 07/04/2014; 

• con il medesimo DD n. 6513/2014 si è provveduto altresì ad approvare lo schema di Atto di 
Adesione ed Obbligo previsto dall’art. 12 dell’Avviso Pubblico; 

• con nota prot. n. 177229 del 28/05/2014 il succitato Decreto n. 6513/2014 è stato trasmesso per gli 
adempimenti di competenza al Soggetto Gestore Fincalabra s.p.a., ovvero per la successiva notifica 
alle imprese beneficiarie individuate; 

DATO ATTO  che per una corretta gestione degli interventi si è ritenuto opportuno predisporre, di 
concerto con il Soggetto Gestore, apposite “Linee guida e Modulistica” per la gestione e la 
rendicontazione dei progetti finanziati a valere dell’Avviso Pubblico ‘Attiva l’innovazione’; 
RITENUTO pertanto di dover provvedere all’approvazione delle Linee Guida e Modulistica per la 
gestione e la rendicontazione dei progetti previsti dall’Avviso Pubblico ‘Acquisizione di servizi per 
l’innovazione da parte delle imprese regionali esistenti’ approvato con D.D. n. 15820 del 22/11/2013 ; 
VISTI: 

• il Regolamento (CE) n° 1080/2006 del 05.07.2006 re lativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
e recante abrogazione del Regolamento (CE) n° 1783/ 1999 (GUCE L210/12 del 31.07.2006); 

• il Regolamento (CE) 1083/2006 del 11.07.2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il 
Regolamento (CE) n° 1260/1999 (GUCE L210/25 del 31. 07.2006); 

• il Reg. (CE) 1828/2006 della Commissione dell’08.12.2006 che stabilisce modalità di applicazione 
del Reg. (CE) 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione, e del Reg. (CE) n. 1080/2006 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 

• il D.P.R. n. 196 del 03/10/2008 che approva (in attuazione dell'art. 56 del Regolamento (CE) n. 
1083/2006) le norme in materia di ammissibilità delle spese nell'ambito dei Fondi Strutturali per il 
periodo 2007/2013, come modificato dal D.P.R. n.° 9 8 del 5 aprile 2012; 

• il Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato 
(regolamento generale di esenzione per categoria), pubblicato nella G.U.C.E. del 09 agosto 2008; 

• la Decisione n. 324 del 28 novembre 2007 della Commissione Europea “Carta degli Aiuti a Finalità 
Regionale 2007-2013”;  

• il Regolamento (CE) n. 1998/2006 “de minimis” (G.U.C.E. L. 379 del 28.12.06); 



 

• il Regolamento (CE) 397/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 06.05.2009 che 
modifica il Regolamento (CE) n° 1080/2006; 

• la Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di 
riferimento e di attualizzazione (2008/C 14/02) in GUCE C 14 del 19.01.2008, pag. 6; 

• la Legge n. 241/90, con particolare riferimento all'art. 12, che disciplina il procedimento per 
l'emanazione di provvedimenti di erogazione di benefici economici; 

• la Decisione della Commissione Europea C (2007) 3329 del 31.07.2007 che approva il Programma 
Operativo Regione Calabria FESR 2007/2013 e la successiva integrazione, Decisione della 
Commissione Europea C(2013) 2871 del 27-05-2013). 

• la Deliberazione della Giunta Regionale n° 515 del  28.07.2008, recante “POR Calabria FESR 
2007/2013. Pareri di conformità alla normativa comunitaria e di coerenza programmatica con i 
contenuti del Programma Operativo”; 

• la Linea di Intervento 1.1.3.1 “Servizi per l’adozione di innovazione tecnologica da parte delle 
imprese” del POR Calabria FESR 2007/2013; 

• la Legge Regionale 29 dicembre 2010, n. 34, all’art. 51 ”Affidamento a Fincalabra degli interventi in 
materia di ricerca scientifica”, stabilisce che, l’Amministrazione Regionale è autorizzata ad avvalersi 
della Società Fincalabra Spa al fine di assicurare l'attuazione degli interventi nel settore della ricerca 
scientifica e dell'innovazione tecnologica afferenti al Programma Operativo Regionale della Calabria 
FESR 2007/2013, nelle more della costituzione dell'Agenzia per la Ricerca scientifica e l'innovazione 
tecnologica (di cui all'articolo 7 della legge regionale 17 agosto 2009, n. 24),  

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 224 del 18 giugno 2013 “Presa d’atto della Decisione 
della Commissione europea C(2013) 2871 final del 27/05/2013 ed approvazione del Piano 
finanziario del POR Calabria FESR 2007/2013 per Assi Prioritari, Settori e Linee di Intervento; 

• la deliberazione della Giunta Regionale n. 570 del 13/12/2012 recante: “POR FESR Calabria 
2007/2013 - Asse I Ricerca Scientifica, Innovazione Tecnologica e Società dell''informazione: Linee 
di intervento 1.1.3.1, 1.1.3.2 e 1.1.4.1. Approvazione Direttive di Attuazione, l.r. n. 40/2008, art. 1”; 

• il parere deliberativo n. 52/9^ del 14/01/2013 rilasciato dalla Commissione Consiliare Permanente 
“Bilancio, Programmazione Economica ed Attività Produttive”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 11 febbraio 2013 n. 38 che recepisce il suddetto parere 
deliberativo della II Commissione Consiliare Permanente per l’approvazione delle Direttive di 
Attuazione di cui alla L.R. n. 40/2008, art. 1, delle Linee di Intervento 1.1.3.1, 1.1.3.2 e 1.1.4.1 del 
POR FESR Calabria 2007-2013 - Asse I Ricerca Scientifica, Innovazione Tecnologica e Società 
dell’informazione;  

• la DGR n. 49 del 20/02/2014 recante la rimodulazione del Piano finanziario dell’Asse 1 – Linee di 
intervento 1.1.2.1, 1.1.3.1, 1.1.3.2 ed 1.1.4.1 – del POR Calabria FESR 2007-2013, e la 
conseguente DGR n. 133 del 17/04/2014 recante ‘Variazione al bilancio pluriennale 2014-2016, 
annualità 2015, rimodulazione finanziaria POR Calabria FESR 2007-2013.; 

VISTI, inoltre: 
• la L.R. n 7 del 13 maggio 1996, recante “Norme sull'ordinamento della Struttura Organizzativa della 

Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e successive modifiche e integrazioni; 
• il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 354 del 24 giugno 1999, recante “Separazione 

dell'attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione” e successive modifiche e 
integrazioni; 

• la Legge Regionale n° 31 del 7 agosto 2002, recant e “Misure organizzative di razionalizzazione e di 
contenimento della spesa per il personale” e successive modifiche e integrazioni; 

• la deliberazione della Giunta Regionale n° 258 del  14 maggio 2007 sull'ordinamento generale delle 
strutture organizzative della Giunta Regionale; 

• il Decreto del Dirigente Generale n. 14974 del 5/10/2007, avente ad oggetto la riorganizzazione 
interna delle funzioni dirigenziali del Dipartimento 11 “Cultura, Istruzione, Università, Ricerca 
Innovazione Tecnologica, Alta Formazione”; 

• la D.G.R. n. 254 dell’11 luglio 2013, con la quale è stato conferito l’incarico alla Dott.ssa Sonia 
Tallarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Cultura, Istruzione, Università, Innovazione 
Tecnologica, Alta formazione, Beni Culturali”; 

• il D.P.G.R. n. 163 del 06/12/2012 con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Claudia Michela Paese 
l’incarico di Dirigente del Settore 3 “Ricerca Scientifica, Innovazione Tecnologica, Università ed Alta 
Formazione”; 



 

• il D.D.G. n. 114 del 03/03/2014 con il quale è stato conferito al Dott. Menotti Lucchetta l’incarico ad 
interim di Dirigente del Servizio 4 “Ricerca Scientifica”; 

• il D.D. n. 609 del 31/01/2014 con il quale stata rinnovata al Dott. Antonio Macrì la posizione 
organizzativa di Responsabile di Linea di Intervento 1.1.4.1 del POR Calabria 2007/2013; 

 
VISTA la legge regionale n. 34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza; 
 
Sulla base dell'istruttoria compiuta dalla struttura competente; 
 

DECRETA 
 

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e confermate: 
 

• di approvare le Linee Guida e la Modulistica per la gestione e la rendicontazione dei progetti 
previsti dall’Avviso Pubblico ‘Acquisizione di servizi per l’innovazione da parte delle imprese 
regionali esistenti’, approvato con D.D. n. 15820 del 22/11/2013, allegate al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

• di trasmettere copia del presente atto all’Autorità di Gestione del PO Calabria FESR 2007/2013 ed 
al Soggetto Gestore Fincalabra s.p.a. per la successiva notifica e relativa accettazione da parte 
delle imprese beneficiarie delle agevolazioni; 

• di richiedere alle imprese beneficiarie l’espressa accettazione delle Linee Guida approvate con il 
presente provvedimento; 

 
Ai sensi della Legge Regionale n. 19 del 4 settembre 2001, il presente Decreto sarà pubblicato in 
forma integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. 

 
  CLAUDIA PAESE 
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1. Introduzione 

Scopo delle presenti Linee Guida è quello di disciplinare l’attività istruttoria e di verifica tecnico-

amministrativa, attraverso la definizione delle procedure per la liquidazione delle agevolazioni concesse 

e per la rendicontazione degli stati di avanzamento lavori, dei Piani di Innovazione relativi all’Avviso 

Pubblico per l’acquisizione di servizi per l’innovazione da parte delle imprese regionali esistenti (di 

seguito denominato anche “Avviso Attiva L’Innovazione”) pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Calabria n. 48 del 29 novembre 2013 Parte III e del quale, con Decreto Dirigenziale n. 6513del 

27/05/2014 del Dipartimento 11 - Cultura, Istruzione, Università, Ricerca, Innovazione tecnologica, Alta 

formazione della Regione Calabria (di seguito denominato Dipartimento 11) pubblicata nel BURC n. 24 

del 03 giugno 2014, Parte III), è stata approvata la graduatoria dei soggetti ammessi alle agevolazioni. 

Le presenti Linee Guida sono adottate dal Dipartimento 11 competente in coerenza con quanto previsto 

dall’Avviso Pubblico sopra citato e nel rispetto di: 

1) Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul 

Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che 

abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999; 

2) Regolamento (CE) 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al 

Fondo Europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE) n.1783/1999; 

3) Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell'8 dicembre 2006, che stabilisce modalità 

di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul 

Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del 

Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo 

europeo di sviluppo regionale; 

4) Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 che modifica il Regolamento (CE) n. 

1083/2006 per quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione finanziaria; 

5) Regolamento (CE) n. 846/2009 della Commissione del 1 settembre 2009 che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1828/2006 che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo e sul fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo Regionale; 

6) Regolamento (CE) n. 396/2009 del 6 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 

relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;  

7) Regolamento (UE) n. 539/2010 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 giugno 2010 che 

modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto 

riguarda la semplificazione di taluni requisiti e talune disposizioni relative alla gestione 

finanziaria ed al Regolamento (CE) 846/2009 del 1 settembre 2009; 
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8) Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del 

trattato (regolamento generale di esenzione per categoria), pubblicato nella G.U.C.E. del 09 

agosto 2008; 

9) Decisione n. 324 del 28 novembre 2007 della Commissione Europea “Carta degli Aiuti a Finalità 

Regionale 2007-2013”; 

10) POR Calabria FESR 2007-2013, approvato dalla Commissione Europea in data 7 dicembre 2007 – 

Decisione C(2007) 6322; 

11) Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013, approvato dalla Commissione Europea con 

Decisione CCI 2007 IT 16 1 UNS 001 del 13/VII/2007. 

12) Piano di Comunicazione – POR Calabria FSE 2007/2013 – approvato dal Comitato di Sorveglianza 

nella seduta del 9 Aprile 2008;  

13) Deliberazione della Giunta regionale n. 95 del 23.02.2009 recante: «Presa d'atto dei criteri di 

selezione del POR Calabria FESR 2007/2013, approvati dal comitato di sorveglianza ai sensi 

dell'art. 65, lett. a) del Regolamento (CE) n. 1083/2006, trasmissione alla competente 

commissione consiliare, per l'esercizio delle competenze ad essi attribuite dall'art. 11 della L.R. n. 

3/2007»; 

14) Deliberazione della Giunta regionale n. 240 del 24.04.2009 con la quale si è proceduto a 

rimodulare il Piano Finanziario per Assi Prioritari, Settori e Linee di Intervento del POR Calabria 

FESR 2007/2013; 

15) Deliberazione della Giunta regionale n. 335 del 09.06.2009 avente ad oggetto «Rettifica D.G.R. n. 

654 del 16.09.2008 avente per oggetto: «Definizione e organigramma delle strutture 

amministrative della Giunta regionale responsabili dell'attuazione degli Assi prioritari, dei Settori 

e delle Linee di intervento del POR Calabria FESR 2007/2013, approvato con Decisione della 

Commissione Europea C(2007) 6322 del 07.12.07», successivamente modificata con 

deliberazione di Giunta regionale n. 24 del 28.01.2010; 

16) Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 24.07.2009 che modifica la DGR n. 1021 del 

16/12/2008 e la DGR n. 163 dell'8.04.2009 ed approva il documento recante Descrizione dei 

Sistemi di Gestione e Controllo ai sensi dell'art. 71, paragrafo 1, del Regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il 

Regolamento (CE) n. 1260/1999; 

17) Decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 2008, n. 196 “Regolamento di esecuzione del 

regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione”; 

18) Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

19) Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo Unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 
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20) Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di 

sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 

1997, n. 59"; 

21) Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e smi; 

22) Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia”; 

23) Deliberazione della Giunta Regionale del 20 maggio 2011 n. 228 con cui è stato approvato il PISR 

- Progetto Integrato di Sviluppo Regionale «CalabriaInnova – Creazione di un Sistema Regionale 

per l’Innovazione in Calabria».  

24) Decreto Dirigenziale della Regione Calabria n. 15820 del 29/11/2010   avente ad oggetto Avviso 

Pubblico per l’acquisizione di servizi per l’innovazione da parte delle imprese regionali esistenti 

(Burc n. 48 del 29 novembre 2013 Parte III); 

25) Legge regionale 29 dicembre 2010, n. 34, Art. 51 ”Affidamento a Fincalabra degli interventi in 

materia di ricerca scientifica”, che, nelle more della costituzione dell'Agenzia per la Ricerca 

scientifica e l'innovazione tecnologica di cui all'articolo 7 della legge regionale 17 agosto 2009, n. 

24, autorizza l’Amministrazione Regionale ad avvalersi della Società Fincalabra Spa al fine di 

assicurare l'attuazione degli interventi nel settore della ricerca scientifica e dell'innovazione 

tecnologica afferenti al Programma Operativo Regionale della Calabria FESR 2007/2013.   

26) Deliberazione della Giunta Regionale n.228 del 20/05/2011 con la quale è stata avviata 

l’attuazione del PISR Calabriainnova, demandando al Dipartimento n. 11 “Cultura, Beni Culturali, 

Istruzione, Università, Ricerca Scientifica e Alta Formazione” l’adozione di tutti gli atti necessari 

all’esecuzione della medesima deliberazione, ed identificando, tra le altre cose, Fincalabra S.p.A. 

a supporto della realizzazione del PISR CalabriaInnova, attraverso la stipula di un’apposita 

Convenzione e sulla base di un progetto operativo che includesse l’analisi sulla congruità dei 

costi da sostenere e da imputare alle disponibilità finanziarie individuate nella suddetta D.G.R.;  

27) DDG n.12347 del 03/10/2011 con la quale sono stati approvati lo schema di convenzione tra la 

Regione Calabria e Fincalabra S.p.A., (stipulata in data 05/10/2011 con n.° di repertorio 1660), 

l’Accordo di Partenariato ed il Progetto operativo di Fincalabra S.p.A. con inclusa l’analisi sulla 

congruità dei  costi; 

28) Decreto del Dirigente del Dipartimento 11 della Regione Calabria n. 1095 del 10/02/2014 recante 

l’approvazione della rimodulazione del Piano Operativo Esecutivo, del Budget esecutivo e del 

Manuale di rendicontazione interna del PISR CalabriaInnova; 

29) Deliberazione di Giunta Regionale della Regione Calabria n. 49 del 20/02/2014 recante 

l’approvazione della rimodulazione del Piano finanziario del POR Calabria FESR 2007-2013 – Asse 

I – Linea di intervento 1121, 1131, 1132, 1141; 

 

La Regione Calabria si riserva inoltre di modificare, aggiornare e/o integrare quanto riportato nella 

presente versione in funzione dell’intervento di nuove indicazioni normative e/o per specifiche esigenze 

operative rilevate nel corso dell’attuazione delle operazioni.  
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Fermo restando quanto già previsto dall’Avviso Pubblico e dalle normative di riferimento, i Soggetti 

beneficiari sono tenuti ad osservare quanto previsto dalle Linee Guida per la realizzazione dei Piani di 

Innovazione. 

2. Avvio e durata delle attività 

Ai sensi dell’art. 8, comma 2 del Reg. (CE) n. 800/2008, possono beneficiare dell’agevolazione solo i Piani 

di innovazione con “avvio dei lavori” successivo alla data di presentazione della Domanda di 

Agevolazione da parte del Soggetto Beneficiario.  

La data di avvio dei lavori o delle attività è determinata dalla data del primo titolo di spesa ammissibile 

(fattura, anche di acconto, o altro documento fiscalmente equipollente) relativo alla fase di esecuzione 

del progetto, ancorché quietanzato o pagato successivamente.  

A pena di esclusione dalle agevolazioni, il programma di spesa dovrà essere avviato entro un mese dalla 

data di sottoscrizione dell’Atto di Adesione e Obbligo. A tal proposito l’impresa beneficiaria dovrà 

trasmettere al soggetto gestore del PISR CalabriaInnova, Fincalabra Spa, una dichiarazione di Avvio del 

Programma di Spesa (con la copia del primo titolo di spesa ammissibile sopra citato) agli indirizzi di posta 

certificata: fincalabra@pcert.it; calabriainnova@pcert.it. 

Il Beneficiario ha l'obbligo di ultimare il programma di spesa del Piano entro i termini previsti. In ogni 

caso, la data di ultimazione dei lavori o delle attività deve avvenire entro 9 mesi a decorrere dalla data di 

avvio del programma di spesa, ovvero dalla data relativa al primo dei titoli di spesa ammissibile relativo 

alla fase di esecuzione del progetto.  

La data di ultimazione del Piano è definita dalla data dell’ultimo titolo di spesa ammissibile. 

Il Beneficiario è tenuto a comunicare l’ultimazione del programma di spesa entro 30 giorni dalla data 

dell’ultimo titolo di spesa al soggetto gestore Fincalabra S.p.a. 

La documentazione finale di spesa (SAL a saldo) dovrà essere inoltrata, con le modalità indicate nel 

successivo paragrafo 4 “Erogazione delle agevolazioni” entro 30 giorni dalla conclusione del programma 

di spesa. 

Per provati motivi il Dipartimento 11 della Regione Calabria può concedere una proroga di 2 mesi delle 

attività, una sola volta nel corso del progetto, previa istanza motivata del Beneficiario, da presentarsi 

almeno 60 giorni prima del termine ultimo previsto per la scadenza del progetto al Soggetto Gestore 

Fincalabra Spa, che dovrà rilasciare opportuno parere al Dipartimento 11. 

I programmi dovranno comunque essere conclusi entro la data di chiusura del POR Calabria Fesr 

2007/2013. 
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3. Conto corrente bancario dedicato al progetto 

Il Soggetto beneficiario è tenuto ad utilizzare e a comunicare al Dipartimento 11 della Regione Calabria, 

per il tramite del Soggetto Gestore Fincalabra S.p.A., gli estremi di un “conto corrente dedicato” che sarà 

utilizzato per le erogazioni del contributo, per come previsto dalla L. 136/2010. 

Il Soggetto beneficiario dovrà compiere tutte le operazioni di pagamento mediante tale “conto corrente 

dedicato” da cui potranno chiaramente evincersi i movimenti in entrata e uscita. 

In ogni caso i Soggetti beneficiari s’impegnano alla presentazione di copia degli estratti conto da cui si 

possano evincere i movimenti che si riferiscono al Piano. 

4. Erogazione delle agevolazioni 

FincalabraSpA, a seguito dell’emissione del decreto di erogazione della quota di contributo da parte del 

Dipartimento 11 della Regione Calabria, procede all’erogazione del contributo stesso al Soggetto 

beneficiario con le seguenti modalità: 

- Per SAL, Stati di Avanzamento Lavori, all’atto della conclusionedi uno o più servizi previsti dal 

Piano, in relazione alle spese sostenute e quietanzate dallo stesso. La domanda di erogazione, in 

questo caso, può essere presentata solo dopo aver realizzato le spese relative ad una o più 

categorie di servizio ammissibile (es: 2.1 Servizi di progettazione per l’innovazione, 6.1 Servizi di 

consulenza sull’uso delle norme, etc.); 

- A titolo di Anticipazione. La prima erogazione del contributo, pari a non più del 60% del totale, 

può, a richiesta, essere svincolata dall'avanzamento del Progetto di innovazione ed essere 

disposta a titolo di anticipazione, previa presentazione di idonea fidejussione bancaria o polizza 

assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta a favore della Regione 

Calabria, emessa da soggetto autorizzato ad operare dall’IVASS ovvero da intermediari finanziari 

iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993. 

Al fine di ricevere l’erogazione del contributo, il Soggetto beneficiario presenta a Fincalabra SpA, presso 

gli uffici di CalabriaInnova, Area Industriale Benedetto XVI (Ex-Sir), Comparto 15, Padiglione F3,  88046 – 

Lamezia Terme (Cz), con consegna diretta ovvero mediante plico spedito con raccomandata A.R., la 

seguente documentazione a corredo: 

- Erogazioni per Stato di Avanzamento Lavori (SAL)/Saldo 

1. "Richiesta di erogazione dell’agevolazione" (allegato 1)redatta sotto forma di dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio ed attestante la permanenza delle condizioni di ammissibilità del 

Beneficiario e che relativi i servizi oggetto del Sal, ovvero l’intero piano, si sono conclusi e sono 

stati eseguiti a regola d’arte; 

2. Copia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 
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3. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, attestante di 

non aver ottenuto, o, in caso contrario, di aver restituito, e comunque di rinunciare ad ottenere, 

per i servizi oggetto del programma di cui alla concessione, altre eventuali agevolazioni di 

qualsiasi natura in base a leggi nazionali, regionali o comunitarie da parte di enti o istituzioni 

pubbliche (allegato 2); 

4. Dichiarazione attestante la vigenza (allegato 3) 

5. Rendiconto finanziario (allegato 5), 

6. Rapporto finale relativo ai servizi ricevuti (allegato 6); 

7. Copia dei contratti di fornitura dei servizi; 

8. Rapporto sui servizi svolti redatto dal fornitore degli stessi; 

9. Originali delle fatture o degli altri documenti fiscalmente regolari, accompagnati dalla relativa 

documentazione attestante il pagamento. È altresì possibile presentare la documentazione in 

copia che sarà autenticata da FincalabraSpA, previa esibizione da parte dell’impresa dei 

documenti in originale. Sull'originale dei titoli di spesa deve risultare l'apposizione  della dicitura: 

“POR FESR Calabria 2007-2013 – Asse VII – Linea di Intervento 1.1.3.1 - Spesa di Euro……….. 

dichiarata per l’erogazione del prog. N
1
.......... Avviso Pubblico per l’acquisizione di servizi per 

l’innovazione da parte delle imprese regionali regionali esistenti”. 

10. Copia dei titoli utilizzati per il pagamento delle fatture e/o degli altri documenti fiscalmente 

regolari (bonifici bancari e/o assegni non trasferibili intestati ai fornitori), nonché della 

documentazione bancaria comprovante l’avvenuto addebito dei titoli stessi (estratti conto del 

c/c bancario dedicato e contabili bancarie); 

11. Dichiarazioni liberatorie dei fornitori ai sensi degli art. 47 e 76 del DPR 445/2000 e successive 

modifiche ed integrazioni, corredate dal documento d’identità del dichiarante (allegato 4); 

12. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante del Soggetto Beneficiario, ai 

sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, attestante l’assenza di vincoli di partenariato, 

associazione e compartecipazione, e di parentela ed affinità entro il terzo grado, con i fornitori 

dei servizi di consulenza, ai sensi dell’art. 6 dell’Avviso Pubblico. (Allegato 8) 

13. Dati necessari per l’acquisizione d’ufficio del Documento Unico di Regolarità Contributiva 

(D.U.R.C.) ai sensi dell’art. 10, comma 7 del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito 

in legge n. 248/2005, attestante la regolarità contributiva dell’impresa ad una data non 

antecedente trenta giorni dalla data della richiesta di erogazione (Allegato 9). 

A seguito dell’attività di verifica tecnica-amministrativa e dell’accertamento da parte di FincalabraSpA 

della completezza della documentazione presentata, dell'ammissibilità e della congruità delle singole 

spese sulla base degli indicatori forniti, e di una verifica sul raggiungimento dei risultati previsti nel piano 

di innovazione e nei relativi piani di lavoro, il Soggetto gestore predisporrà la proposta di erogazione 

dell’agevolazione che sarà trasmessa al Dipartimento 11 per la dovuta autorizzazione. 

                                                   
1
Per “prog. N.” si intende il numero di protocollo assegnato dal Dipartimento 11 in sede di candidatura. Tale numero è rilevabile sia dalla 

graduatoria pubblicata con D.D.  n. 6513 del 27/05/2014 che dall’Atto di Adesione e Obbligo 
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Il Dipartimento 11, pertanto, in un provvedimento di autorizzazione all’erogazione, specificherà 

l’ammontare dell’agevolazione da liquidare all’impresa beneficiaria, rispetto ai costi previsti e 

rendicontati dalla stessa e risultati ammissibili dalle verifiche effettuate dal Soggetto Gestore. 

La proposta di erogazione a saldo, a seguito della rendicontazione del s.a.l. finale, dovrà essere 

necessariamente preceduta da una visita in loco effettuata dal Soggetto Gestore allo scopo di verificare 

la corretta realizzazione del Piano di Innovazione 

-Erogazione a titolo di Anticipazione 

1. " Richiesta di erogazione dell’agevolazione " (allegato 1.bis) redatta sotto forma di dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio ed attestante la permanenza delle condizioni di ammissibilità del 

Beneficiario; 

2. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, attestante di 

non aver ottenuto, o, in caso contrario, di aver restituito, e comunque di rinunciare ad ottenere, 

per i beni oggetto del programma di cui alla concessione, altre eventuali agevolazioni di qualsiasi 

natura in base a leggi nazionali, regionali o comunitarie da parte di enti o istituzioni pubbliche 

(allegato 2); 

3. Dichiarazione attestante la vigenza (allegato 3) 

4. idonea fidejussione bancaria o polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a 

prima richiesta a favore della Regione Calabria, rilasciata da un primario istituto di credito o da 

primaria compagnia assicurativa,  di importo almeno pari al contributo da anticipare maggiorato 

del 3%,  a titolo di copertura forfettaria degli interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento 

(TUR) vigente alla data dell’erogazione,  redatta in conformità del modello approvato dal 

Dipartimento 11 della Regione Calabria (allegato 7) 

5. Dati necessari per l’acquisizione d’ufficio del Documento Unico di Regolarità Contributiva 

(D.U.R.C.) ai sensi dell’art. 10, comma 7 del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito 

in legge n. 248/2005, attestante la regolarità contributiva dell’impresa ad una data non 

antecedente trenta giorni dalla data della richiesta di erogazione (Allegato 9). 

Lo svincolo della garanzia fideiussoria sarà autorizzato dal Dipartimento 11 - Cultura, Istruzione, 

Università, Ricerca, Innovazione Tecnologica, Alta formazione, su proposta di Fincalabra SpA, a seguito 

dell’avvenuta approvazione del s.a.l. finale di rendicontazione del Piano di Innovazione.  

La garanzia deve essere prestata da banche, imprese di assicurazione di cui alla legge 10.06.1982, n. 348, 

intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs.  385/93.  

La documentazione finale di spesa (SAL a Saldo) dovrà essere presentata a Fincalabra SpA entro 30 giorni 

dalla data di ultimazione del programma di spesa. 
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5. Verifica della documentazione ed approvazione dell’erogazione 

Scopo del controllo sulle rendicontazioni è verificare la rispondenza e l’attinenza delle spese esposte con 

le attività e gli obiettivi del progetto, per permettere l’identificazione e la quantificazione delle spese 

ammissibili e, in funzione di ciò, la determinazione dell’importo del contributo da erogare al Soggetto 

beneficiario. 

La verifica tecnica-amministrativa e contabile delle rendicontazioni è effettuata da FincalabraSpA e 

prevede la redazione di un verbale di collaudo tecnico-amministrativo propedeutico alla Proposta di 

erogazione. All’atto della verifica del s.a.l. finale il verbale di collaudo del Soggetto Gestore dovrà 

contenere l’esito della verifica in loco effettuata con l’accertamento della effettiva implementazione e 

funzionalità dei servizi di innovazione tecnologica presso l’impresa beneficiaria. 

Fincalabra SpA trasmette al Dipartimento 11 della Regione Calabria una Proposta di erogazione, con 

allegati i risultati della verifica tecnica-amministrativa e contabile, per ottenere l’autorizzazione 

all’erogazione della quota di contributo a favore del Beneficiario. Ricevuto dal Dipartimento 11 della 

Regione Calabria il Decreto di autorizzazione dell’erogazione a favore del Beneficiario, Fincalabra SpA 

effettuerà l’erogazione stessa.   

Per l’erogazione a saldo, nel caso in cui il Beneficiario documenti spese sostenute in misura minore 

rispetto al costo totale previsto per il progetto, pur raggiungendo tutti gli obiettivi previsti, il contributo 

della Regione verrà conseguentemente rideterminato dal Soggetto Gestore in proporzione alla 

percentuale di contributo richiesta dall’impresa. Nel caso in cui il costo totale risultasse maggiore di 

quello previsto, il contributo non subirà variazione alcuna e il Beneficiario non avrà alcun titolo o diritto a 

richiederne la maggiorazione. 

6. Variazioni di programma 

Il Soggetto beneficiario, solo in caso di effettiva ed oggettiva necessità, può procedere autonomamente, 

nel corso della realizzazione del Piano, ad effettuare delle variazioni di progetto, alle condizioni di seguito 

riportate: 

1. le variazioni introdotte, fermo restando l’importo complessivo ammesso, attengano a modifiche 

degli importi, sia in diminuzione che in aumento, delle singole categorie di servizi e riguardino 

una rimodulazione del budget preventivo, entro il limite del 10% riferito alla singola tipologia di 

servizio; 

2. le variazioni introdotte non pregiudichino le condizioni di ammissibilità previste dall’Avviso e non 

modifichino gli obiettivi del Piano;  

3. le variazioni introdotte non alterino i requisiti di valutazione che hanno determinato 

l’assegnazione dei punteggi per l’inserimento, del Progetto di Innovazione approvato, in 

posizione utile nella graduatoria. 
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Le variazioni di cui al comma precedente dovranno essere comunque comunicate al soggetto gestore 

FincalabraSpA che, in fase di collaudo, provvederà ad effettuare le necessarie verifiche amministrativo-

contabili e tecniche volte ad accertarne l’ammissibilità e, in caso di esito negativo di detti accertamenti, 

procederà alla revoca parziale o totale delle agevolazioni concesse in via provvisoria. 

Nel caso di varianti di progetto, che non rientrano tra quelle riportate al comma precedente, il Soggetto 

beneficiario deve produrre preventivamente a FincalabraSpA una richiesta motivata che necessita di 

autorizzazione da parte del Dipartimento 11. 

L’Amministrazione regionale può autorizzare la sostituzione del fornitore quando ricorrano le condizioni 

previste per la risoluzione del rapporto contrattuale e, in ogni caso, previa verifica che il nuovo fornitore 

garantisca il rispetto di tutte le condizioni previste dall’Avviso Pubblico, in particolare per quanto attiene 

l’attribuzione dei punteggi. Anche in tale caso il soggetto beneficiario deve produrre al Soggetto Gestore 

richiesta motivata con allegati i documenti previsti per la qualificazione dei fornitori in sede di 

presentazione del progetto (company profile, curriculm vitae). 

Non sono in ogni caso ammesse variazioni che determinino un aumento del contributo pubblico 

concesso. 

7. Visite “in loco” e controlli 

Il Dipartimento 11 della Regione Calabria e FincalabraSpA possono effettuare controlli presso i Soggetti 

beneficiari, allo scopo di verificare lo stato di attuazione dei progetti e delle relative spese. Inoltre, si 

potrà verificare il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente, dall’Avviso Pubblico, dagli 

obblighi contrattuali derivanti dalla sottoscrizione dell’Atto di Adesione ed Obbligo per l’accesso alle 

agevolazioni, e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dai Soggetti beneficiari.  

Gli Organi di Controllo nazionali e comunitari potranno effettuare presso il Dipartimento 11 della 

Regione Calabria, presso Fincalabra SpA e presso i Beneficiari delle agevolazioni i controlli previsti dai 

Regolamenti Comunitari vigenti.  

I beneficiari s’impegnano a mantenere la sede operativa nella Regione Calabria per un periodo di almeno 

cinque anni dalla chiusura del progetto, ed a conservare la documentazione delle spese sostenute (sotto 

forma di originali o di copie autenticate su supporti comunemente accettati) secondo quanto previsto 

dall’art. 18 dell’Avviso Pubblico. 

La Regione Calabria espleta le attività di controllo sia in concomitanza con la gestione (controlli di primo 

livello documentali e in loco), che in momenti successivi (controlli sulla documentazione di spesa e di 

secondo livello) allo scopo di verificare lo stato di attuazione dei progetti e delle spese oggetto 

dell’intervento, ed il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente. 
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8. Revoche e sanzioni 

L'accertamento di eventuali inosservanze delle disposizioni contenute nel provvedimento di concessione 

determina la revoca da parte dell'Amministrazione Regionale del contributo e l'avvio della procedura di 

recupero dello stesso, maggiorato degli interessi al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di 

emissione del provvedimento di revoca. 

L’Amministrazione Regionale procede alla revoca parziale o totale delle agevolazioni secondo quanto 

disposto dall’Avviso Pubblico e dall’Atto di Adesione ed Obbligo, previo eventuale accertamento 

ispettivo sulle inadempienze da parte del Beneficiario. Il decreto di revoca dispone il recupero delle 

eventuali somme erogate, indicandone le modalità. 

Altresì, le agevolazioni vengono revocate totalmente qualora, a seguito di accertamento finale, si 

verifichi che il punteggio globale ottenuto dall’applicazione dei criteri di valutazione per l’ammissione 

alle agevolazioni abbia subito una diminuzione tale da determinare un nuovo punteggio complessivo al 

di sotto della soglia minima stabilita per l’ammissibilità 

Nel caso in cui alla data della revoca parziale le erogazioni siano in corso, l’ammontare da recuperare 

può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. Nel caso in cui le erogazioni ancora da 

effettuare risultino di ammontare inferiore a quello da recuperare o nel caso in cui si sia già provveduto 

all’erogazione a saldo, viene avviata una procedura di recupero, eventualmente coatto, nei confronti 

dell’impresa beneficiaria, ovvero si procede alla compensazione delle somme indebitamente erogate con 

eventuali crediti derivanti dalla concessione all’impresa da parte della Regione Calabria di altri contributi 

di cui è possibile disporre la liquidazione. 

9. Spese ammissibili e limitazioni 

Gli aiuti di cui al presente Avviso sono concessi in conformità a quanto previsto dall’art. 36 del 

Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008.  

 Ai fini dell'ammissibilità delle spese si fa riferimento alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in 

materia, e in particolare, al Regolamento (CE) n. 1080/2006, al Regolamento (CE) n. 1083/2006, al 

Regolamento (CE) n. 800/2008 e al Regolamento sulle condizioni di ammissibilità al cofinanziamento 

comunitario approvato con DPR n. 196 del 03/10/2008. 

Di seguito si riporta la descrizione delle spese ammissibili organizzata per criteri generali e tipologia. 

1) Criteri generali 

Sono ritenute ammissibili le spese che: 

- siano effettivamente identificate da titoli di spesa emessi entro la data di scadenza del 

programma di investimenti e siano effettivamente sostenute entro la scadenza di tale termine; 
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- risultino pagate e quietanzate nei termini previsti dall’Avviso Pubblico, ovvero entro il termine di 

presentazione della rendicontazione finale; 

- non siano relative ad un servizio rispetto al quale il beneficiario abbia già fruito, per le stesse 

spese, di una misura di sostegno finanziario nazionale o comunitario; 

- siano accompagnate da prove documentarie chiare e suddivise per voci; 

- siano inerenti la realizzazione del progetto finanziato. 

Ai sensi del Regolamento (CE) n. 1080/2006 e del DPR n. 196 del 03/10/2008, sono comunque spese non 

ammissibili: 

- le spese che non sono direttamente imputabili all'operazione oggetto di finanziamento; 

- le spese che non sono riconducibili ad una categoria di spese prevista dall'Avviso Pubblico; 

- le spese che non sono pertinenti con l'attività oggetto dell’operazione; 

- le spese che non sono state effettivamente sostenute; 

- le spese che non sono state sostenute nell'arco temporale del POR Calabria FESR 2007/2013; 

- le spese che non siano verificabili in base ad un metodo controllabile al momento della 

rendicontazione finale delle spese; 

- le spese che non sono comprovate da fatture quietanzate o, ove ciò non sia possibile, da 

documenti contabili aventi forza probatoria equivalente; 

- le spese che non sono sostenute da documentazione conforme alla normativa fiscale, contabile e 

civilistica vigente; 

- le spese per le quali è venuto meno il principio della tracciabilità, ovvero spese per le quali i 

pagamenti non sono stati effettuati mediante bonifico bancario o assegno non trasferibile 

intestato al fornitore con evidenza dell’addebito sul c/c bancario; non sono pertanto ammessi 

pagamenti per contanti o compensazioni; 

- le spese relative ad interessi passivi (art. 7 del Regolamento (CE) n. 1080/06); 

- le spese relative a imposte e tasse; 

- le spese relative all'IVA quando l'imposta è recuperabile (art. 7 del Regolamento (CE) n.1080/06); 

- le spese relative ad attività di intermediazione. 

Tutti gli importi previsti si intendono in euro ed al netto di IVA e di ogni altro onere accessorio. Le spese 

in valuta estera possono essere ammesse alle agevolazioni per un controvalore in euro pari all’imponibile 

ai fini IVA. 

2) Tipologia 

Le agevolazioni previste sono finalizzate alla realizzazione di Piani di Innovazione da parte delle imprese 

(Soggetti beneficiari), che consentano la risoluzione di problematiche di tipo tecnologico e organizzativo 

e favoriscano l’introduzione di innovazioni di processo e di prodotto.  

In relazione ai fabbisogni di innovazione evidenziati nel piano, dall’impresa beneficiaria, sono ammesse 

le spese dirette:  
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- all’acquisizione di consulenze specialistiche erogate dai fornitori di servizi;  

- al conseguimento di eventuali certificazioni e/o attestazioni di conformità rilasciate da organismi 

accreditati e la realizzazione di audit ispettivi da parte di tali organismi. Non sono ammissibili i costi per il 

mantenimento delle certificazioni.  

Le spese ammissibili, che si  intendono al netto di IVA, dovranno essere funzionali agli obiettivi del piano 

di lavoro presentato per ciascun servizio, commisurate allo svolgimento delle attività in esso previste e 

rientranti nei servizi di seguito elencati: 

- 1.1 Servizio per il miglioramento dell’efficienza organizzativa dei processi produttivi 

- 1.2 Servizio per l’efficienza ambientale ed energetica 

- 2.1 Servizio di progettazione per l’innovazione 

- 2.2 Servizio di analisi, prove e test 

- 2.3 Servizio di prototipazione e sperimentazione 

- 3.1 Servizi per l’innovazione nella fase di concetto e per la ricerca e applicazione di nuovi 

materiali 

- 4.1 Servizi di supporto all’internazionalizzazione 

- 5.1 Servizi di gestione della proprietà intellettuale 

- 6.1 Servizi di consulenza sull’uso delle norme 

I Soggetti Beneficiari potranno acquisire i servizi da professionisti, esperti o imprese con esperienza 

almeno triennale maturata nel campo specifico oggetto del servizio, e/o da Università ed organismi di 

ricerca.  

Il fornitore incaricato ad erogare i servizi dovrà realizzarli utilizzando la propria struttura organizzativa; 

non è pertanto consentito di esercitare forme di intermediazione dei servizi attraverso l’affidamento 

della realizzazione di tutto o di parte del lavoro previsto. 

Il Soggetto beneficiario ed i fornitori di servizi non devono avere alcun tipo di partecipazione reciproca a 

livello societario. Inoltre, non viene riconosciuta, ai fini della determinazione del contributo, la 

consulenza specialistica rilasciata da amministratori, soci e dipendenti del soggetto beneficiario del 

contributo nonché di eventuali partner, sia nazionali che esteri. 

L’oggetto della prestazione commissionata deve risultare dal contratto sottoscritto tra le parti 

interessate, e l’avvenuta esecuzione della stessa deve risultare dalla documentazione e da report 

appositamente predisposti.  

I costi dei servizi reali sono ammissibili con le seguenti limitazioni: 

- i servizi non devono essere continuativi o periodici; 

- i servizi non devono essere connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa, come la 

consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di pubblicità; 
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In relazione alle diverse tipologie di spesa, non sono in nessun caso considerate spese ammissibili: 

- le spese per servizi per le quali si è già usufruito di altra agevolazione pubblica; 

- le imposte e tasse; 

- l’acquisto di scorte e le spese di funzionamento in generale dell’impresa;  

- le commesse interne di lavorazione; 

- le spese relative all’acquisto di beni o servizi di proprietà di uno o più soci/associati del soggetto 

richiedente gli aiuti o di parenti o affini entro il terzo grado del richiedente o da imprese 

partecipate da soci/associati dello stesso richiedente, o di parenti o affini entro il terzo grado del 

richiedente; 

- le spese relative a forniture, opere e servizi erogate da persone fisiche o giuridiche collegate, a 

qualunque titolo, diretto o indiretto, con il richiedente, anche ai sensi dell’art. 2359 del codice 

civile; 

- le spese per consulenza specialistica rilasciata da amministratori, soci e dipendenti del soggetto 

beneficiario dell’agevolazione nonché di eventuali partner, sia nazionali che esteri; 

10.  Modalità di comunicazioni 

Tutte le comunicazioni inerenti la gestione dei piani di innovazione, rilevanti ai fini dell’attività istruttoria 

e di verifica tecnico-amministrativa per la liquidazione delle agevolazioni, devono essere inoltrate a 

Fincalabra S.p.a nel suo ruolo di Soggetto Gestore per la gestione ed attuazione dell’Avviso Pubblico per 

l’acquisizione di servizi per l’innovazione da parte delle imprese regionali esistenti. 

Tali comunicazioni vanno inoltrate agli indirizzi e con le modalità sopra nel dettaglio specificate, ovvero: 

- le richieste di erogazione esclusivamente mediante plico spedito con raccomandata A.R., a 

FincalabraSpA, presso gli uffici di CalabriaInnova, Area Industriale Benedetto XVI (Ex-Sir), Comparto 

15, Padiglione F3,  88046 – Lamezia Terme (Cz))ovvero con consegna brevi manu; 

- le comunicazioni inerenti: avvio e conclusione del progetto, conto corrente dedicato, richieste di 

proroga e richieste di variazione, tramite gli  indirizzi di posta certificata: fincalabra@pcert.it; 

calabriainnova@pcert.it. 
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11.  Allegati 

- Allegato 1:  Richiesta di erogazione per SAL; 

- Allegato 1 Bis:  Richiesta di erogazione a titolo di Anticipazione; 

- Allegato 2:  Dichiarazione relativa ad altre agevolazioni; 

- Allegato 3:  Dichiarazione attestante la vigenza; 

- Allegato 4:  Schema di dichiarazione liberatoria del fornitore; 

- Allegato 5:  Rendiconto finanziario; 

- Allegato 6:  Rapporto finale relativo ai servizi ricevuti; 

- Allegato 7:  Scheda di garanzia fideiussoria; 

- Allegato 8:  Dichiarazione attestante l’assenza di vincoli con i fornitori dei servizi di  consulenza 

- Allegato 9:  Dichiarazione attestante i dati necessari per l’acquisizione d’ufficio del Documento Unico 

di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.)  



 

 

 

 

UNIONE EUROPEA 
REGIONE CALABRIA 

Dipartimento 11 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

 
 

POR CALABRIA FESR 2007/2013 
(CCI  N.  2007 IT 161 PO 008)    

 
 

AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI PER L’INNOVAZIONE  

DA PARTE DELLE IMPRESE REGIONALI 

Decreto Dirigenziale della Regione Calabria n. 15820 del 22.11.2013 

(BURC n. 48 del 29 novembre 2013 Parte III) 

 

 

 

 

 

RICHIESTA DI EROGAZIONE PER SAL 

 
(Allegato “1” Linee Guida Avviso Pubblico  

per l’acquisizione di servizi per l’innovazione  

da parte delle imprese regionali esistenti)   

 



 

Spett.le  Fincalabra SpA 

c/o CalabriaInnova 

Area Industriale Benedetto XVI (Ex‐Sir),  

Comparto 15, Padiglione F3,   

88046 – Lamezia Terme (Cz) 

 

                                                                                                e p.c.      Regione Calabria 

Dipartimento  11  ‐  Cultura,  Istruzione, 

Università,  Ricerca,  Innovazione 

Tecnologica, Alta formazione   

Via Gioacchino da Fiore  

88100 CATANZARO 

 

 

Oggetto: Richiesta di Erogazione del SAL (Stato di Avanzamento Lavori) 

 

SAL n° …… / SAL finale1  

Proponente ……………… 

Progetto n. ……………… 

 

 

Il sottoscritto ………….………, nato a ………………, provincia ……, il ……………… e residente in …………………….…, 

via ……………………, n. civico …, codice fiscale …………..…………, consapevole  della responsabilità penale cui 

può andare  incontro  in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445,  in qualità di  legale rappresentante dell’impresa beneficiaria ……………………………, 

con  sede  legale  in  ………….…………,  via  ………………….……,  numero  civico  …,  codice  fiscale/partita  IVA 

…………………………,  

DICHIARA 

- di  avere  presentato  domanda  di  agevolazione  in  data  …………,  ai  sensi  dell’Avviso  Pubblico  per 

l’acquisizione di servizi per  l’innovazione da parte delle  imprese regionali esistenti di cui al Decreto 

Dirigenziale della Regione Calabria n. 15820 del 22/11/2010   (Burc n. 48 del 29 novembre 2013 Parte 

III)  per un piano di innovazione relativo all’unità locale ubicata in  Calabria, in …………………. prov ……, 

via e n. civico …………; 

- di avere sottoscritto con la Regione Calabria l’Atto di Adesione ed Obbligo in data ………………; 

                                                      
1  Riportare solo l’ipotesi che ricorre 



 

 

- di  avere  ottenuto  dalla  Regione  Calabria,  con  Decreto  Dirigenziale  Dipartimento  11  ‐  Cultura, 

Istruzione, Università,  Ricerca,  Innovazione  Tecnologica,  Alta  formazione  n.  6513  del  27/05/2014 

(pubblicato  sul  BURC  n.  24  del  03  giugno  2014,  Parte  III),  la  concessione  provvisoria  delle 

agevolazioni finanziarie per l’approvazione del seguente Piano di Innovazione Aziendale: 

 

Tipologia servizi richiesti 
Importi 
Ammessi  
(euro) 

Contributo 
Concesso 
(euro) 

1.1  Servizio  per  il  miglioramento  dell’efficienza  organizzativa  dei 

processi produttivi 
     

1.2 Servizio per l’efficienza ambientale ed energetica       

2.1 Servizio di progettazione per l’innovazione       

2.2 Servizio di analisi, prove e test       

2.3 Servizio di prototipazione e sperimentazione       

3.1  Servizi per  l’innovazione nella  fase di  concetto e per  la  ricerca e 

applicazione di nuovi materiali 
     

4.1 Servizi di supporto all’internazionalizzazione       

5.1 Servizi di gestione della proprietà intellettuale       

6.1 Servizi di consulenza sull’uso delle norme       

Totali      

 

- di  impegnarsi  a  mantenere  i  requisiti  di  ammissibilità  dichiarati  in  fase  di  presentazione  della 

Domanda di ammissione e confermati con la sottoscrizione dell’Atto di Adesione ed Obbligo; 

- che,  alla  data  di  sottoscrizione  della  presente,  a  fronte  del  Piano  di  Innovazione  approvato,  la 

sottoscritta  impresa ha sostenuto spese per  il presente SAL, per un  importo complessivo, al netto 

dell’I.V.A.,  di  euro  ………………,  della  suddetta  spesa  ritenuta  ammissibile,  come  comprovabile 

attraverso  i  relativi  documenti  di  spesa  fiscalmente  regolari  e  quietanzati  o  comunque  pagati  e 

contabilizzati alla stessa data, che vengono tenuti a disposizione; 

- che le suddette spese sono state sostenute unicamente per la realizzazione del programma oggetto 

della  citata  domanda  di  agevolazioni  e  non  sono  da  ricollegare  al  normale  funzionamento 

dell'impresa, come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di 

pubblicità;  

- che  le modalità di  realizzazione del Piano di  Innovazione  sono  sostanzialmente  conformi  a quelle 

relative al programma approvato; 

- che i servizi costituenti il Piano di Innovazione si sono conclusi e sono stati eseguiti a regola d’arte;  

- le  consulenze  specialistiche  non  sono  state  rilasciate  da  amministratori,  soci  e  dipendenti  del 

soggetto  richiedente  o  da  parenti  e  affini  entro  il  terzo  grado  del  richiedente  e  delle  imprese 

collegate, a qualunque titolo, con il richiedente anche ai sensi dell’art. 2359 del codice civile;  



 

 

- che  l’impresa  richiedente  ed  i  fornitori  dei  sopra  citati  Servizi  non  hanno  alcuna  partecipazione 

reciproca  a  livello  societario,  e  che  i  servizi  non  sono  stati  forniti  da  imprese  o  persone  fisiche 

collegate, a qualunque titolo, con il richiedente anche ai sensi dell’art. 2359 del codice civile; 

CHIEDE 

- che venga erogato  il contributo relativo al SAL (Stato Avanzamento Lavori) per spese sostenute per 

Euro ………………………; 

 

- che detto contributo venga accreditato sul c/c bancario dedicato n. ……………… intestato a ……………… 

presso Banca ……………… IBAN  ………………. 

 

 

Documentazione allegata (si veda art. 4 “Linee Guida” avviso pubblico): 

1. ……… 

2. ……… 

3. ……… 

 

 

 

 

 

 

 

Luogo e data  ………………………… 

Timbro e firma  

del legale rappresentante2 

………………………… 

 

 

                                                      
2  (Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, alla Scheda sottoscritta deve essere allegata fotocopia, non 
autenticata, di un documento di identità in corso di validità, del sottoscrittore) 



 

 

 

 

UNIONE EUROPEA 
REGIONE CALABRIA 

Dipartimento 11 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

 

   
 

POR CALABRIA FESR 2007/2013 
(CCI  N.  2007 IT 161 PO 008)    

 
 

AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI PER L’INNOVAZIONE  

DA PARTE DELLE IMPRESE REGIONALI 

Decreto Dirigenziale della Regione Calabria n. 15820 del 22.11.2013 

(BURC n. 48 del 29 novembre 2013 Parte III) 

 

 

 

 

 

RICHIESTA DI EROGAZIONE A TITOLO DI ANTICIPAZIONE 

 
(Allegato “1 BIS” Linee Guida Avviso Pubblico  

per l’acquisizione di servizi per l’innovazione  

da parte delle imprese regionali esistenti)   

 



 

Spett.le  Fincalabra SpA 

c/o CalabriaInnova 

Area Industriale Benedetto XVI (Ex‐Sir),  

Comparto 15, Padiglione F3,   

88046 – Lamezia Terme (Cz) 

 

                                                                                                e p.c.      Regione Calabria 

Dipartimento  11  ‐  Cultura,  Istruzione, 

Università,  Ricerca,  Innovazione 

Tecnologica, Alta formazione   

Via Gioacchino da Fiore  

88100 CATANZARO 

 

 

Oggetto: Richiesta di Erogazione a titolo di Anticipazione  

Proponente ……………… 

Progetto n. ……………… 

 
 

Il sottoscritto ………….………, nato a ………………, provincia ……, il ……………… e residente in …………………….…, 

via ……………………, n. civico …, codice fiscale …………..…………, consapevole  della responsabilità penale cui 

può andare  incontro  in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445,  in qualità di  legale rappresentante dell’impresa beneficiaria ……………………………, 

con  sede  legale  in  ………….…………,  via  ………………….……,  numero  civico  …,  codice  fiscale/partita  IVA 

…………………………,  

DICHIARA 

- di avere presentato domanda di agevolazione  in data …………….…, ai  sensi dell’Avviso Pubblico per 

l’acquisizione di servizi per  l’innovazione da parte delle  imprese regionali esistenti di cui al Decreto 

Dirigenziale della Regione Calabria n. 15820 del 22/11/2010   (Burc n. 48 del 29 novembre 2013 Parte 

III)  per un piano di innovazione relativo all’unità locale ubicata in  Calabria, in …………………. prov ……, 

via e n. civico …………; 

- di avere sottoscritto con la Regione Calabria l’Atto di Adesione ed Obbligo in data ………………; 

- di  avere  ottenuto  dalla  Regione  Calabria,  con  Decreto  Dirigenziale  Dipartimento  11  ‐  Cultura, 

Istruzione, Università,  Ricerca,  Innovazione  Tecnologica,  Alta  formazione  n.  6513  del  27/05/2014 

(pubblicato  sul  BURC  n.  24  del  03  giugno  2014,  Parte  III),  la  concessione  provvisoria  delle 

agevolazioni finanziarie per l’approvazione del seguente Piano di Innovazione Aziendale: 



 

 

Tipologia servizi richiesti 
Importi 
Ammessi  
(euro) 

Contributo 
Concesso 
(euro) 

1.1  Servizio  per  il  miglioramento  dell’efficienza  organizzativa  dei 

processi produttivi 
     

1.2 Servizio per l’efficienza ambientale ed energetica       

2.1 Servizio di progettazione per l’innovazione       

2.2 Servizio di analisi, prove e test       

2.3 Servizio di prototipazione e sperimentazione       

3.1  Servizi per  l’innovazione nella  fase di  concetto e per  la  ricerca e 

applicazione di nuovi materiali 
     

4.1 Servizi di supporto all’internazionalizzazione       

5.1 Servizi di gestione della proprietà intellettuale       

6.1 Servizi di consulenza sull’uso delle norme       

Totali      

 

- di  impegnarsi  a  mantenere  i  requisiti  di  ammissibilità  dichiarati  in  fase  di  presentazione  della 

Domanda di ammissione e confermati con la sottoscrizione dell’Atto di Adesione ed Obbligo; 

CHIEDE 

- che venga erogato  l’anticipo di € ………………………………  , pari al ……………………   % delle   agevolazioni 

concesse. 

- che detto contributo venga accreditato sul c/c bancario dedicato n. ……………… intestato a ……………… 

presso Banca ……………… IBAN  ………………. 

 

Documentazione allegata (si veda art. 4 “Linee Guida” avviso pubblico): 

1. ……… 

2. ……… 

3. ……… 

 

 

Luogo e data  ………………………… 

Timbro e firma  

del legale rappresentante1 

……………………… 

                                                      
1  (Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, alla Scheda sottoscritta deve essere allegata fotocopia, non 
autenticata, di un documento di identità in corso di validità, del sottoscrittore) 



 

 

 

 

UNIONE EUROPEA 
REGIONE CALABRIA 

Dipartimento 11 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

 
 

POR CALABRIA FESR 2007/2013 
(CCI  N.  2007 IT 161 PO 008)    

 
 

AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI PER L’INNOVAZIONE  

DA PARTE DELLE IMPRESE REGIONALI 

Decreto Dirigenziale della Regione Calabria n. 15820 del 22.11.2013 

(BURC n. 48 del 29 novembre 2013 Parte III) 

 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE RELATIVA AD ALTRE AGEVOLAZIONI 

 
(Allegato “2” Linee Guida Avviso Pubblico  

per l’acquisizione di servizi per l’innovazione  

da parte delle imprese regionali esistenti)   

 



 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 5 DPR 03/06/1998 n. 252 ‐ art. 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
 

 

 

Anticipazione / __ SAL / SAL finale1   

 

Proponente ……………… 

 

Progetto n. ……………… 

 

Il sottoscritto ………….………, nato a ………………, provincia ……, il ……………… e residente in …………………….…, 

via ……………………, n. civico …, codice fiscale …………..…………, consapevole  della responsabilità penale cui 

può andare  incontro  in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445,  in qualità di  legale rappresentante dell’impresa beneficiaria ……………………………, 

con  sede  legale  in  ………….…………,  via  ………………….……,  numero  civico  …,  codice  fiscale/partita  IVA 

…………………………,  

DICHIARA 

 

- di  avere presentato domanda di agevolazione  in data ………………, ai  sensi dell’Avviso Pubblico per 

l’acquisizione di servizi per  l’innovazione da parte delle  imprese regionali esistenti di cui al Decreto 

Dirigenziale della Regione Calabria n. 15820 del 29/11/2010 (Burc n. 48 del 29 novembre 2013 Parte 

III), per un Piano d’innovazione relativo all’unità produttiva ubicata in  ………………, prov ………, via e n. 

civico ……; 

- di avere sottoscritto con la Regione Calabria l’Atto di Adesione ed Obbligo in data ………………; 

- di  impegnarsi  a  mantenere  i  requisiti  di  ammissibilità  dichiarati  in  fase  di  presentazione  della 

Domanda di ammissione e confermati con la sottoscrizione dell’Atto di Adesione ed Obbligo; 

- di  avere  ottenuto  dalla  Regione  Calabria,  con  Decreto  Dirigenziale  Dipartimento  11  ‐  Cultura, 

Istruzione,  Università,  Ricerca,  Innovazione  Tecnologica,  Alta  formazione  n.  6513  del  27/05/2014 

(pubblicato  sul  BURC  n.  24  del  03  giugno  2014,  Parte  III),  la  concessione  provvisoria  delle 

agevolazioni finanziarie per l’approvazione del Piano di Innovazione Aziendale riportato nella tabella 

seguente: 

 

                                                      
1 Riportare solo l’ipotesi che ricorre 



 

 

Tipologia servizi richiesti 
Importi 
Ammessi  
(euro) 

Contributo 
Concesso 
(euro) 

1.1  Servizio  per  il  miglioramento  dell’efficienza  organizzativa  dei 

processi produttivi 
     

1.2 Servizio per l’efficienza ambientale ed energetica       

2.1 Servizio di progettazione per l’innovazione       

2.2 Servizio di analisi, prove e test       

2.3 Servizio di prototipazione e sperimentazione       

3.1  Servizi per  l’innovazione nella  fase di  concetto e per  la  ricerca e 

applicazione di nuovi materiali 
     

4.1 Servizi di supporto all’internazionalizzazione       

5.1 Servizi di gestione della proprietà intellettuale       

6.1 Servizi di consulenza sull’uso delle norme       

Totali      

 

DICHIARA 

 

di non aver ottenuto, dopo la presentazione della domanda di agevolazione o, in caso contrario, di aver 

restituito e, comunque, di  rinunciare ad ottenere per  i servizi oggetto del programma ammesso, altre 

agevolazioni di qualsiasi natura,  in  base  ad  altre  leggi nazionali,  regionali o  comunitarie o  comunque 

concesse da enti o istituzioni pubbliche. 

 

Luogo e data  ………………………… 

 

Timbro e firma  

del legale rappresentante2 

……………………… 

                                                      
2  (Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, alla Scheda sottoscritta deve essere allegata fotocopia, non 
autenticata, di un documento di identità in corso di validità, del sottoscrittore) 
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DICHIARAZIONE ATTESTANTE LA VIGENZA 

 
(Allegato “3” Linee Guida Avviso Pubblico  

per l’acquisizione di servizi per l’innovazione  

da parte delle imprese regionali esistenti)   

 



 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 5 DPR 03/06/1998 n. 252 ‐ art. 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 

 

Il sottoscritto ………….………, nato a ………………, provincia ……, il ……………… e residente in …………………….…, 

via ……………………, n. civico …, codice fiscale …………..…………, consapevole  della responsabilità penale cui 

può andare  incontro  in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445,  in qualità di  legale rappresentante dell’impresa beneficiaria ……………………………, 

con  sede  legale  in  ………….…………,  via  ………………….……,  numero  civico  …,  codice  fiscale/partita  IVA 

…………………………,  

DICHIARA 

 

 che  la  società  …………………………..…forma  giuridica  ………..  è  regolarmente  iscritta  al  Registro  delle 

Imprese  della  C.C.I.A.A.  di  ………………………………………………    (……)  codice  fiscale/partita  IVA  numero 

……………………………………………… dal numero………………… iscrizione R.E.A. ………………………………… capitale 

sociale  ………………………  sede  legale  …………………………………………  in  …………………………………………Via 

………………………………………… n. …………… cap ……..durata della società …………………………………………  

 che non sussistono nei confronti della società provvedimenti giudiziari interdittivi, disposti ai sensi del 

D.Lgs. 8/8/1994 n. 490 e del D.P.R. 3/6/1998 n. 252 e sue successive integrazioni e/o modificazioni; 

 che non sussistono nei propri confronti ed a carico della società ………………………………………… cause di 

divieto, di sospensione o di decadenza previste dall'art. 10 della L. 31/5/1965 n. 575 e sue successive 

integrazioni e/o modificazioni; 

 che la società non è stata sottoposta a procedure di scioglimento, liquidazione o fallimento e che non 

è stata sottoposta a procedure esecutive; 

 che l'organo amministrativo della società è così costituito: 

Cognome  Nome  Carica Sociale  Data di Nomina  Data di Nascita 

         

 

 

Luogo e data  ………………………… 

Timbro e firma  

del legale rappresentante1 

……………………… 

                                                      
1  (Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, alla Scheda sottoscritta deve essere allegata fotocopia, non 
autenticata, di un documento di identità in corso di validità, del sottoscrittore) 
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SCHEMA DI DICHIARAZIONE LIBERATORIA DEL FORNITORE 

 
(Allegato “4” Linee Guida Avviso Pubblico  

per l’acquisizione di servizi per l’innovazione  

da parte delle imprese regionali esistenti)   

 



 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 5 DPR 03/06/1998 n. 252 ‐ art. 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 

 

Il sottoscritto ………….………, nato a ………………, provincia ……, il ……………… e residente in …………………….…, 

via ……………………, n. civico …, codice fiscale …………..…………, consapevole  della responsabilità penale cui 

può andare  incontro  in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445,  in qualità di  legale rappresentante dell’impresa beneficiaria ……………………………, 

con  sede  legale  in  ………….…………,  via  ………………….……,  numero  civico  …,  codice  fiscale/partita  IVA 

…………………………,  

DICHIARA 

che per le seguenti fatture: 

Numero  Data  Imponibile  Iva  Totale 
Data 

pagamento 
Modalità di 
pagamento 

        
        
        
 

 non sono state emesse note di credito 

 sono state emesse le seguenti note di credito:  

o …. 

o …. 

 che le stesse sono state integralmente pagate e pertanto si rilascia la più ampia quietanza, 

non avendo null’altro a pretendere; 

 

Luogo e data  ………………………… 

 

Timbro e firma  

del legale rappresentante1 

……………………… 

                                                      
1  (Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, alla Scheda sottoscritta deve essere allegata fotocopia, non 
autenticata, di un documento di identità in corso di validità, del sottoscrittore) 



POR FESR CALABRIA 2007‐2013

Linea di Intervento 1.1.3.1  ‐ Acquisizione di Servizi di Innovazione  da parte delle Imprese Regionali 

‐ Rendiconto Finanziario ‐ 

Allegato “5” Linee Guida Avviso Pubblico 1131

Beneficiario:

Protocollo  Progetto: 

TABELLA DI RIEPILOGO COSTI PER TIPOLOGIA DI SERVIZIO

1.1 Servizio per il miglioramento dell’efficienza organizzativa dei processi produttivi -                                     -                              0,00
1.2 Servizio per l’efficienza ambientale ed energetica -                                     -                              0,00
2.1 Servizio di progettazione per l’innovazione -                                     -                              0,00
2.2 Servizio di analisi, prove e test -                                     -                              0,00
2.3 Servizio di prototipazione e sperimentazione -                                     -                              0,00
3.1 Servizi per l’innovazione nella fase di concetto e per la ricerca e applicazione di nuovi materiali -                                     -                              0,00
4.1 Servizi di supporto all’internazionalizzazione -                                     -                              0,00
5.1 Servizi di gestione della proprietà intellettuale -                                     -                              0,00
6.1 Servizi di consulenza sull’uso delle norme -                                     -                              0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

     (Legale rappresentante Soggetto Beneficiario) 

TIPOLOGIA DI SERVIZIO TOTALE SPESE 
AMMESSE           (A) 

RICHIESTA DI EROGAZIONE N° 

SCOSTAMENTO TRA 
AMMESSO E REALIZZATO   

(A-D)

TOTALI 

TOTALE REALIZZATO    
(D)                 

(B+C)

SPESE 
OGGETTO DI EROGAZIONI 

PRECEDENTI 
(C)

SPESE OGGETTO DI 
EROGAZIONE CORRENTE   

(B)

allegato 5_rev2
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RAPPORTO FINALE RELATIVO AI SERVIZI 

 
(Allegato “6” Linee Guida Avviso Pubblico  

per l’acquisizione di servizi per l’innovazione  

da parte delle imprese regionali esistenti)   

 



 

RAPPORTO FINALE RELATIVO AI SERVIZI 
 

Il sottoscritto ………….………, nato a ………………, provincia ……, il ……………… e residente in …………………….…, 

via ……………………, n. civico …, codice fiscale …………..…………, consapevole  della responsabilità penale cui 

può andare  incontro  in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445,  in qualità di  legale rappresentante dell’impresa beneficiaria ……………………………, 

con  sede  legale  in  ………….…………,  via  ………………….……,  numero  civico  …,  codice  fiscale/partita  IVA 

…………………………, rispetto alla richiesta di SAL: 

DICHIARA 

1) Che  il  servizio …………………..[(es. 2.2 Servizio di analisi, prove e  test), cfr. art. 6 dell’Avviso 

Pubblico] è stato  erogato dai seguenti fornitori:  

n°  Fornitore del servizio 
Titolo attività svolta dal fornitore 
(come da formulario di progetto) 

1) 
Denominazione / Ragione sociale 
Sede Legale, CF/PIVA 

 

2)  …..   

3)  …..   

 

2) Che le attività operative legate al servizio sopra specificato hanno avuto inizio in data ……….. 

e si sono concluse in data …………………;  

3) Che i documenti e gli output realizzati1 utili alla verifica finale sono i seguenti: 

3.1 ………………… 

3.2 ……………….. 

4) Che rispetto alle previsioni sono presenti i seguenti scostamenti (indicare solo se presenti)2: 

…………………………… 

                                                      
1 Indicare  qualsiasi  strumento  prodotto  che  renda  possibile  il monitoraggio  e  la  verifica  del  servizio  da  parte  del  Soggetto 
Gestore (ad es: studi e relazioni tecniche, rapporti di prova, piani di miglioramento o progetti elaborati, … ) coerenti con quanto 
preventivato. 
2 Evidenziare i seguenti fattori: 
 ‐analisi e motivazioni degli eventuali scostamenti nelle singole attività rispetto alle previsioni del progetto approvato e 
confronto rispetto al  budget approvato per il progetto; 
‐ motivazione degli eventuali ritardi; 
‐indicare e motivare eventuali variazioni di attività per ogni obiettivo. Per tali variazioni evidenziare le ripercussioni in termini di 
cambiamenti e ripartizione dei costi previsti per il progetto, ricadute economico – occupazionale ecc. 



 

 

5) che rispetto al fornitore ………………..sono state effettivamente svolte le seguenti attività3 di 

seguito descritte4: 

5.1 Titolo attività svolta (come da formulario di progetto): 

5.2 Descrizione puntuale dell’attività effettivamente svolta: 

5.3 Giornate uomo impiegate: 

5.4 Costo giornata/uomo: 

5.5 Costo totale: 

5.6 Riferimento Fattura: n°……del………. 

 

6) Che tutte le attività effettivamente svolte, relative al SAL, sono riepilogate come da tabella 

seguente: 

Fornitore del servizio 
Titolo attività svolta 

dal fornitore 
(come da formulario) 

Giornate uomo 
impiegate 

Costo  
giornata/uomo 

(euro) 

Costo  
Totale 
(euro) 

Riferimento fattura 
n°…  
Del …. 

   

           

           

           

           

           
Totale    

 

 

 

 

Luogo e data  ………………………… 

Timbro e firma  

del legale rappresentante5 

……………………… 

                                                      
3 Descrivere compiutamente contenuti (attività e azioni previste) e risultati conseguiti con l’intervento coerenti con 
quanto preventivato. 

4 replicare le informazioni per tutti i fornitori che hanno svolto attività nel servizio di cui si richiede il SAL 
5 Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, alla Scheda sottoscritta deve essere allegata fotocopia, non 
autenticata, di un documento di identità in corso di validità, del sottoscrittore 
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SCHEMA DI GARANZIA FIDEIUSSORIA  

PER LA RICHIESTA DELL’ANTICIPAZIONE 
 

(Allegato “7” Linee Guida Avviso Pubblico  

per l’acquisizione di servizi per l’innovazione  

da parte delle imprese regionali esistenti)   

 



 

    Regione Calabria 

    Dipartimento 11 ‐ Cultura,  

    Istruzione, Università, Ricerca,  

    Innovazione Tecnologica, Alta  

    formazione 

    Viale G. Da Fiore 

    88100 CATANZARO 

               

Fideiussione a favore della Regione Calabria – Dipartimento 11 ‐ Cultura, Istruzione, Università, Ricerca, 

Innovazione  Tecnologica,  Alta  formazione  –  a  garanzia  dell’erogazione  della  quota  di  contributo 

riconosciuto  in  attuazione dell’Atto di Adesione e Obbligo  stipulato  in data _______, per  l’importo di 

euro  ____________  pari  al  ___%  (pari  a  non  più  del  60%  del  totale)  del  finanziamento  riconosciuto 

nell’ambito dell’Avviso  Pubblico per  l’Acquisizione di  Servizi per  l’Innovazione da parte delle  Imprese 

Regionali  Esistenti  (di  seguito  denominato  anche  “Avviso  Attiva  L’Innovazione”)  per  la  selezione  e  il 

finanziamento di Piani di Sviluppo Aziendale. 

PREMESSO CHE: 

a) la  concessione  e  la  revoca  delle  agevolazioni  finanziarie  previste  all’Avviso  Pubblico per 

l’Acquisizione di Servizi per  l’Innovazione da parte delle  Imprese Regionali Esistenti   pubblicato sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Calabria n. 48 del 29 novembre 2013 Parte III, sono disciplinate nel 

medesimo  decreto  e  laddove  non  previsto  sono  subordinate  da  specifica  normativa  recante  le 

fattispecie di revoca dei contributi pubblici; 

b) la Commissione dell’Unione Europea ha approvato con decisione C (2007) 6322 del 7 dicembre 2007, 

il Programma Operativo della Regione Calabria cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

FESR, per il periodo 2007‐2013, a titolo dell’obiettivo “Convergenza”;  

c) con Decreto Dirigenziale n. 6513 del 27/05/2014  (pubblicato  sul BURC n. 24 del 03  giugno  2014, 

Parte  III)è  stata  approvata  la  graduatoria  dei  soggetti  ammessi  che  prevede  l’erogazione  di 

agevolazioni per l’incentivazione degli interventi sopra citati”; 

d) il  Soggetto  Beneficiario______________________________(in  seguito  indicato  per  brevità 

“Beneficiario”),  con  sede  legale  in________________,  partita  IVA__________________,  iscritto  al 

Registro Imprese di_______________, al n.____, nell’ambito della citata disposizione di concessione 

provvisoria  è  stato  ammesso  alle  agevolazioni  finanziarie  previste  a  seguito  della  domanda  di 

agevolazione n. _______ per un  contributo  in  conto  capitale  complessivo di euro________ per  la 

realizzazione di un Piano di Innovazione riguardante la propria unità produttiva sita in __________ e 

che al riguardo il medesimo Soggetto Beneficiario in data__________ ha sottoscritto apposito Atto di 

Adesione  e  Obbligo  che  prevede,  oltre  alle  obbligazioni  delle  parti,  modalità  e  condizioni  per 

l'erogazione delle agevolazioni; 



 

 

e) che ai sensi del punto 2 (erogazione delle agevolazioni) dell’Atto di Adesione e Obbligo è prevista la 

possibilità di richiedere una quota del  finanziamento riconosciuto, a titolo di anticipazione,  fino ad 

un ammontare massimo del 60%; 

f) che  l’ammontare  della  anticipazione  regionale  è  erogata,  previa  presentazione  di  fideiussione 

bancaria o polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta;  

g) che l’importo della suddetta fideiussione dovrà essere pari all’ammontare della somma concessa  in 

anticipazione  e  sarà  svincolata  ad  avvenuta  approvazione,  da  parte  della  Regione  Calabria,  della 

rendicontazione finale del progetto. La fideiussione si intende estesa automaticamente per periodi di 

sei mesi, fino all’emissione di svincolo da parte della Regione Calabria. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

che  forma  parte  integrante  del  presente  atto,  la  sottoscritta  __________________,1  (di  seguito 

denominata “Società”), con Sede Legale e Direzione Generale in ________________________________,  

iscritta  nel  Repertorio  Economico  Amministrativo  al  n.  _____,  iscritta  all'albo/elenco 

__________________________2rappresentata  in  questo  atto  da  __________________,  nato 

a_______________,  il  ________,    in  qualità  di___________________,  dichiara  di  costituirsi  con  il 

presente  atto  fideiussore  nell'interesse  del  Beneficiario  ed  a  favore  della  Regione  Calabria  – 

Dipartimento 11  ‐ Cultura,  Istruzione, Università, Ricerca,  Innovazione Tecnologica, Alta  formazione  (in 

seguito indicato per brevità “Ente garantito”), per un periodo pari alla durata massima della fideiussione, 

fino  alla  concorrenza  dell'importo  di  euro  __________________  (diconsi  euro___________________) 

corrispondente  alla  quota  di  anticipazione  regionale  erogata,  oltre  alla  rivalutazione  ed  alle 

maggiorazioni specificate nel presente atto. 

*   *   * 

La presente fideiussione è regolata dalle seguenti: 

CONDIZIONI GENERALI 

A)  Condizioni che regolano il rapporto tra “Società” ed “Ente garantito” 

 

 

                                                      
1 Indicare il soggetto che presta la garanzia e la sua conformazione giuridica: banca, società di assicurazione o società finanziaria. 

2 Indicare per le banche o istituti di credito gli estremi di iscrizione all'albo delle banche presso la Banca d'Italia; per le società di 
assicurazione indicare gli estremi di iscrizione all'elenco delle imprese autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni presso l'ISVAP; 
per le società finanziarie gli estremi di iscrizione all’elenco speciale, ex articolo 107 del decreto legislativo n. 385/1993 presso la 
Banca d’Italia. 



 

 

ARTICOLO 1 ‐ OGGETTO DELLA GARANZIA 

La  fideiussione  irrevocabile,  incondizionata  ed escutibile  a prima  richiesta  garantisce,  fino  al predetto 

importo massimo onnicomprensivo di euro____________ (euro____________), il regolare adempimento 

degli obblighi assunti dal Beneficiario con l’accettazione del finanziamento come sopra concessogli dalla 

Regione Calabria  ‐ Dipartimento 11  ‐ Cultura,  Istruzione, Università, Ricerca,  Innovazione Tecnologica, 

Alta formazione. Tale  importo sarà automaticamente rivalutato sulla base dell'indice ISTAT dei prezzi al 

consumo per  le  famiglie di operai ed  impiegati e maggiorato degli  interessi  legali decorrenti dalla data 

dell'erogazione dell'anticipazione a quella del rimborso. 

ARTICOLO 2 ‐ DURATA DELLA GARANZIA E SVINCOLO 

La garanzia avrà validità fino al ricevimento da parte della Banca della comunicazione di svincolo secondo 

quanto previsto al punto successivo.  

Lo svincolo della fideiussione sarà possibile solo quando alla Banca sarà pervenuta espressa dichiarazione 

liberatoria  scritta  della  Regione  Calabria  ‐  Dipartimento  11  ‐  Cultura,  Istruzione,  Università,  Ricerca, 

Innovazione Tecnologica, Alta formazione ‐ attestante l’intervenuta approvazione della documentazione 

relativa alla rendicontazione finale del progetto. 

ARTICOLO 3 ‐ PAGAMENTO DEL RIMBORSO E RINUNCE 

La “Società”  sarà  tenuta, a semplice  richiesta scritta a mezzo  lettera  raccomandata A.R. della Regione 

Calabria  ‐  Dipartimento  11  ‐  Cultura,  Istruzione,  Università,  Ricerca,  Innovazione  Tecnologica,  Alta 

formazione  ‐  a  versare  l’importo  che  da  essa  verrà  indicato,  fino  alla  concorrenza  della  costituita 

fideiussione di euro ___________ (euro___________________) entro il termine massimo di 15 giorni dal 

ricevimento della richiesta stessa.  

Alla  Regione  Calabria  ‐  Dipartimento  11  ‐  Cultura,  Istruzione,  Università,  Ricerca,  Innovazione 

Tecnologica, Alta formazione ‐ non può essere opposta alcuna eccezione da parte di questa Banca anche 

in caso di eventuale opposizione da parte del “Beneficiario” o da altri soggetti comunque interessati, in 

caso di pendenza di eventuale controversia sulla sussistenza e/o esigibilità del credito ed anche nel caso 

in  cui  il  “Beneficiario”    sia  stato  dichiarato  fallito  ovvero  sottoposto  a  procedure  concorsuali  o  di 

liquidazione, tutto ciò in espressa deroga a quanto stabilito dall’art. 1945 del Codice Civile. 

La  “Società”  rinuncia  formalmente  ed  espressamente  al  beneficio  della  preventiva  escussione  di  cui 

all'art. 1944 cod. civ., volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il “Beneficiario”. 

I  diritti  derivanti  alla  Regione  Calabria  –  Dipartimento  11  ‐  Cultura,  Istruzione,  Università,  Ricerca, 

Innovazione Tecnologica, Alta  formazione  ‐ dalla  fideiussione restano  integri  fino a totale estinzione di 

ogni  suo  credito  verso  il  “Beneficiario”,  senza  che  essa  sia  tenuta  ad  escutere  il  “Beneficiario”  o  il 

fideiussore medesimi o qualsiasi altro coobbligato o garante entro  i  termini previsti dall’ art. 1957 c.c. 

che qui s’intende derogato. 



 

 

Nel  caso  di  dichiarazioni  non  veritiere  prodotte  dal  “Beneficiario”,  la  “Società”  potrà  eccepirne  la 

sussistenza e rivalersi solo nei confronti dello stesso. 

ARTICOLO 4 ‐ PAGAMENTO DELLA COMMMISSIONE/PREMIO E DEPOSITO CAUTELATIVO 

Il mancato pagamento della commissione/premio e degli eventuali supplementi di commissione/premio 

da parte del “Beneficiario” non potrà essere opposto all'“Ente garantito”, né potrà limitare l’efficacia o la 

durata della presente garanzia.  

Ugualmente  non  potrà  essere  opposta  all'“Ente  garantito”  la  mancata  costituzione  da  parte  del 

“Beneficiario” del deposito cautelativo nei casi previsti dall'art. 1953 cod. civ.  

ARTICOLO 5 ‐ INEFFICACIA DI CLAUSOLE LIMITATIVE DELLA GARANZIA 

Sono da considerare inefficaci eventuali limitazioni dell’irrevocabilità, incondizionabilità ed escutibilità a 

prima richiesta della presente fideiussione. 

Le clausole di cui al presente articolo, per quanto possa occorrere, vengono approvate ai sensi degli artt. 

1341 e 1342 cod. civ. 

ARTICOLO 6 ‐ REQUISITI SOGGETTIVI 

La “Società” dichiara di possedere alternativamente i seguenti requisiti ai sensi dell’art. 1 della legge 10 

giugno 1982 n. 348: 

1) se Banca o Istituto di Credito, di essere iscritto all’Albo delle Banche presso la Banca d’Italia; 

2) se Società di assicurazione, di essere  inserita nell’elenco delle  imprese autorizzate all’esercizio del 

ramo cauzioni presso l’ISVAP, di far parte di consorzi di coassicurazione anche a copertura dei rischi 

per tale attività, nonché di aver sempre onorato eventuali precedenti impegni con l’Ente garantito; 

3) se Società finanziaria, di essere inserita nell’elenco speciale di cui all’art. 107, del d.lgs. n. 385/1993 

presso  la  Banca  d’Italia,  nonché  di  aver  sempre  onorato  eventuali  precedenti  impegni  con  l’Ente 

garantito. 

ARTICOLO 7 ‐ ONERI FISCALI 

Gli  eventuali  oneri  fiscali  derivanti  dalla  presente  garanzia  sono  a  carico  della  “Società”,  fatto  salvo 

quanto disposto dal successivo articolo 13. 

ARTICOLO 8 ‐ SURROGAZIONE 

La “Società” è surrogata, nei limiti delle somme corrisposte all'“Ente garantito” in tutti i diritti, ragioni ed 

azioni di quest'ultimo verso  il “Beneficiario”,  i suoi successori ed aventi causa a qualsiasi titolo, ai sensi 

dell'art. 1949 cod. civ. 

ARTICOLO 9 ‐ FORO COMPETENTE 



 

 

Per ogni controversia che dovesse insorgere in dipendenza della presente fideiussione tra la Società e la 

Regione Calabria sarà competente in via esclusiva il Foro di  Catanzaro. 

B)   Condizioni che regolano il rapporto tra “Società” e “Beneficiario” 

ARTICOLO 10 ‐ PAGAMENTO DELLA COMMISSIONE/PREMIO 

La commissione/premio  indicata nella  tabella di  liquidazione, per  il periodo di durata della garanzia, è 

dovuto  in via anticipata ed  in unica soluzione;  in caso di minor durata  la commissione/premio versato 

resta  integralmente acquisito dalla “Società”.  In caso di durata superiore a quella  inizialmente prevista 

per  la  determinazione  della  commissione/premio  e  comunque  fino  a  quando  la  “Società”  non  sia 

definitivamente  liberata da ogni  responsabilità  in ordine alla garanzia prestata  con  il presente atto,  il 

“Beneficiario”  è  tenuto  al  pagamento  in  via  anticipata  di  supplementi  di  commissione/premio  nella 

misura indicata nella tabella di liquidazione della commissione/premio. 

ARTICOLO 11 ‐ RINUNCIA ALLE ECCEZIONI 

Il “Beneficiario” e  i suoi successori ed aventi causa si obbligano a rimborsare alla “Società”, a semplice 

richiesta, quanto dalla  stessa pagato  all'“Ente  garantito”, oltre  alle  tasse, bolli, diritti di quietanza  ed 

interessi,  rinunciando  fin  da  ora  ad  ogni  eventuale  eccezione  in  ordine  all'effettuato  pagamento, 

comprese le eccezioni di cui all'art. 1952 cod. civ. 

ARTICOLO 12 ‐ RIVALSA DELLE SPESE DI RECUPERO 

Gli  oneri  di  qualsiasi  natura  che  la  “Società”  dovrà  sostenere  per  il  recupero  delle  somme  versate  o 

comunque derivanti dalla presente polizza sono a carico del “Beneficiario”. 

ARTICOLO 13  ‐ DEPOSITO CAUTELATIVO 

Nei  casi  previsti  dall'art.  1953  cod.  civ.,  la  “Società”  può  pretendere  che  il  “Beneficiario”  provveda  a 

costituire  in pegno contanti o titoli, ovvero presti altra garanzia  idonea a consentire  il soddisfacimento 

dell'azione di regresso. 

ARTICOLO 14 ‐ IMPOSTE E TASSE 

Le  imposte e  le  tasse,  i contributi e  tutti gli altri oneri stabiliti per  legge, presenti e  futuri,  relativi alla 

commissione/premio,  agli  accessori,  alla  polizza  ed  agli  atti  da  essa  dipendenti  sono  a  carico  del 

“Beneficiario” anche se il pagamento ne sia stato anticipato dalla “Società”. 

ARTICOLO 15 ‐ FORO COMPETENTE 

Per ogni controversia che dovesse insorgere in dipendenza della presente fideiussione tra la Società e il 

Beneficiario sarà competente in via esclusiva quello determinato ai sensi dell’art. 25 Cod. Proc. Civ. 

C)   Norme comuni 

 



 

 

ARTICOLO 16 ‐ MODIFICHE AL TESTO 

La  “Società”  ed  il  “Beneficiario”  si  obbligano  ad  introdurre  nel  testo  del  presente  atto  le modifiche 

eventualmente    richieste  dalla  regione  Calabria  –  Dipartimento  11  ‐  Cultura,  Istruzione,  Università, 

Ricerca, Innovazione Tecnologica, Alta formazione. 

ARTICOLO 17 ‐ FORMA DELLE COMUNICAZIONI ALLA "SOCIETÀ" 

Tutti gli avvisi, comunicazioni e notificazioni alla “Società”  in dipendenza dal presente atto, per essere 

validi, devono essere effettuati esclusivamente per mezzo di  fax, di  lettera raccomandata o di ufficiale 

giudiziario, indirizzati alla Direzione della “Società”, così come risultante dalla premessa, o all’Agenzia alla 

quale è assegnato il presente contratto. 

  IL BENEFICIARIO              LA SOCIETA' 

_________________________            _____________________ 

                           (Firma autenticata) 

 

Agli  effetti  degli  articoli  1341  e  1342  del  cod.  civ.  il  sottoscritto  “Beneficiario”  dichiara  di  approvare 

specificamente le disposizioni degli articoli seguenti: 

Art.   1. (Oggetto della garanzia) 

Art.   2. (Durata della garanzia e svincolo) 

Art.   3. (Pagamento del rimborso e rinunce) 

Art.   4. (Pagamento della commissione/premio e deposito cautelativo) 

Art.   5. (Inefficacia di clausole limitative della garanzia) 

Art.   6. (Requisiti soggettivi) 

Art.   7. (Oneri fiscali) 

Art.   8. (Surrogazione) 

Art.   9. (Foro Competente) 

Art. 10. (Pagamento della commissione/premio) 

Art. 11. (Rinuncia alle eccezioni) 

Art. 12. (Rivalsa spese di recupero) 

Art. 13. (Deposito cautelativo) 

Art. 14. (Imposte e tasse) 

Art. 15. (Foro Competente) 

Art. 16. (Modifiche al testo) 

Art. 17. (Forma delle comunicazioni alla Società)  

                  IL BENEFICIARIO 

                _________________________ 



 

 

 

 

UNIONE EUROPEA 
REGIONE CALABRIA 

Dipartimento 11 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

   
 

POR CALABRIA FESR 2007/2013 
(CCI  N.  2007 IT 161 PO 008)    

 
 

AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI PER L’INNOVAZIONE  

DA PARTE DELLE IMPRESE REGIONALI 

Decreto Dirigenziale della Regione Calabria n. 15820 del 22.11.2013 

(BURC n. 48 del 29 novembre 2013 Parte III) 

 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE ATTESTANTE L’ASSENZA DI VINCOLI  

CON I FORNITORI DEI SERVIZI   
 

 

(Allegato “8” Linee Guida Avviso Pubblico  

per l’acquisizione di servizi per l’innovazione  

da parte delle imprese regionali esistenti)   

 



 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 5 DPR 03/06/1998 n. 252 ‐ art. 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
 

 

Il sottoscritto ………….………, nato a ………………, provincia ……, il ……………… e residente in …………………….…, 

via ……………………, n. civico …, codice fiscale …………..…………, consapevole  della responsabilità penale cui 

può andare  incontro  in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, in qualità di legale rappresentante dell’impresa beneficiaria ……………………………,  

con  sede  legale  in  ………….…………,  via  ………………….……,  numero  civico  …,  codice  fiscale/partita  IVA 

…………………………,  

In relazione al Piano di innovazione aziendale presentato ai sensi dell’Avviso Pubblico per l’acquisizione 

di servizi per  l’innovazione da parte delle  imprese regionali esistenti di cui al Decreto Dirigenziale della 

Regione  Calabria  n.  15820  del  22/11/2010    ed  ammesso  alle  agevolazioni    con  Decreto  Dirigenziale 

Dipartimento 11  ‐ Cultura,  Istruzione, Università, Ricerca,  Innovazione Tecnologica, Alta  formazione n.  

6513 del 27/05/2014 (pubblicato sul BURC n. 24 del 03 giugno 2014, Parte III),  

 

DICHIARA 

l’assenza di vincoli di partenariato, associazione e compartecipazione, e di parentela ed affinità entro  il 

terzo grado, con  i  fornitori che hanno erogato  i servizi di consulenza relativi al piano d’innovazione, ai 

sensi dell’art. 6 dell’Avviso Pubblico. 

 

 

 
 

Timbro e firma  

  legale rappresentante1 

……………………… 

                                                      
1  (Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, alla Scheda sottoscritta deve essere allegata fotocopia, non 
autenticata, di un documento di identità in corso di validità, del sottoscrittore) 



 

 

 

 

UNIONE EUROPEA 
REGIONE CALABRIA 

Dipartimento 11 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

   
 

POR CALABRIA FESR 2007/2013 
(CCI  N.  2007 IT 161 PO 008)    

 
 

AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI PER L’INNOVAZIONE  

DA PARTE DELLE IMPRESE REGIONALI 

Decreto Dirigenziale della Regione Calabria n. 15820 del 22.11.2013 

(BURC n. 48 del 29 novembre 2013 Parte III) 

 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE ATTESTANTE I DATI NECESSARI PER L’ACQUISIZIONE 
D’UFFICIO DEL DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA 

(D.U.R.C.)  
 

(Allegato “9” Linee Guida Avviso Pubblico  

per l’acquisizione di servizi per l’innovazione  

da parte delle imprese regionali esistenti)   

 



 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 5 DPR 03/06/1998 n. 252 ‐ art. 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
 

Il sottoscritto ………….………, nato a ………………, provincia ……, il ……………… e residente in …………………….…, 

via ……………………, n. civico …, codice fiscale …………..…………, consapevole  della responsabilità penale cui 

può andare  incontro  in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, in qualità di legale rappresentante dell’impresa beneficiaria ……………………………,  

Ai fini della  richiesta D.U.R.C. agli Istituti di Previdenza ‐ Legge n. 183/2011, art. 15, comma 1, lett. d) 

DICHIARA 

 

Timbro e firma  

del legale rappresentante1 

……………………… 

                                                      
1  (Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, alla Scheda sottoscritta deve essere allegata fotocopia, non 
autenticata, di un documento di identità in corso di validità, del sottoscrittore) 

IMPRESA 

Denominazione / Ragione Sociale   

Codice Fiscale/ Partita IVA   

E‐Mail/ E‐Mail certificata   

Telefono   

Sede Legale:                                  Via/ Piazza e Numero Civico  

                                                       Cap       

                                                       Comune (Provincia)  

Sede Operativa:                            Via/ Piazza e Numero Civico  

                                                        Cap   

                                                       Comune (Provincia)  

Recapito corrispondenza:           Sede Legale oppure Sede Operativa  

Tipologia:                                       Impresa oppure Lavoratore Autonomo   

Dimensionamento aziendale     numero di dipendenti  

C.C.N.L. applicato   

ENTI PREVIDENZIALI 

INAIL – Codice Ditta   

INAIL – Posizioni Assicurative Territoriali   

INPS – Matricola Azienda   

INPS – Sede Competente   

INPS – Posizione Contributiva Individuale Titolare / Soci   

CASSA EDILE – Sede competente   

CASSA EDILE – Codice Ditta   
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